

Criteri di accoglimento e formazione delle classi

I criteri di accoglimento delle domande di iscrizione sono così formulati:

SCUOLA PRIMARIA
40 ore
1.  residenti in età anagrafica
2.  residenti anticipatari
[bookmark: _GoBack]3.  alunni non residenti (entro il numero massimo di 24 alunni per classe)
4.  alunni non residenti anticipatari (entro il numero massimo di 24 alunni per classe)
Con parità di requisiti punteggio aggiuntivo (messo in ordine di precedenza) per:
· presenza di fratelli frequentanti lo stesso ordine di scuola con uguale modello orario
· continuità con la scuola dell’infanzia
· estrema ratio: sorteggio
Tutti gli altri modelli orari (30 – 27 e 24 ore)
1.  residenti in età anagrafica
2.  residenti anticipatari
3.  non residenti (entro il numero massimo di 24 alunni per classe)
4.  non residenti anticipatari (entro il numero massimo di 24 alunni per classe)
Con parità di requisiti punteggio aggiuntivo (messo in ordine di precedenza) per:
· presenza di fratelli frequentanti lo stesso ordine di scuola con uguale modello orario
· continuità con la scuola dell’infanzia
· estrema ratio: sorteggio

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Tempo pieno o prolungato
1.  alunni residenti
2.  alunni non residenti (entro il numero massimo di 24 alunni per classe)
Con parità di requisiti punteggio aggiuntivo (messo in ordine di precedenza) per:
· continuità nell’IC
· presenza di fratelli frequentanti lo stesso ordine di scuola con uguale modello orario
· autocertificazione del lavoro di entrambi i genitori
· estrema ratio: sorteggio
Tempo normale 
1.  alunni residenti
2.  alunni non residenti (entro il numero massimo di 24 alunni per classe)
Con parità di requisiti punteggio aggiuntivo (messo in ordine di precedenza) per:
· continuità nell’IC
· presenza di fratelli frequentanti lo stesso ordine di scuola con uguale modello orario
· dichiarazione attività extrascolastiche pomeridiane
· estrema ratio: sorteggio.
La formazione delle classi spetta al capo d’Istituto, che predispone la formazione di gruppi eterogenei al loro interno sulla base dei seguenti criteri deliberati dal Collegio dei docenti:
· eterogeneità di genere, età, maturazione, preparazione generale degli alunni, stato vaccinale
· equa distribuzione degli alunni stranieri non italofoni
· equa distribuzione degli alunni con disabilità 
· proposte e indicazioni trasmesse dai docenti del precedente ordine di scuola
· proposte formulate dai team docenti di classe prima, in seguito ad accurate osservazioni, somministrazioni di test, valutazioni riguardanti gli aspetti di relazione fra coetanei
· risultati dei test effettuati all’inizio dell’anno scolastico o al termine dell’anno del precedente grado d’istruzione
· equa distribuzione degli alunni ripetenti e di quelli che si iscrivono nel corso dell’anno scolastico.
